
Parrocchia Santa Maria Madre di Misericordia 

Bisceglie 
 

Cammino Sinodale delle Chiese in Italia 

 

I compagni di viaggio 

Coloro con cui camminiamo sono gli uomini e le donne che vivono una fede semplice fatta di 

momenti di preghiera e di incontro con il Signore e i fratelli. L’impegno della comunità è quello di 

non lasciare nessuno ai margini, tranne chi di fatto vuole rimanerci. 

Ascoltare 

L’ ascolto si nutre di pazienza e di rispetto delle diversità; la nostra comunità è impegnata in questo 

senso a crescere nella capacità di offrire il proprio tempo a chi lo chiede; lo sforzo più grande è 

quello di essere liberi da pregiudizi e accogliere l’altro come compagno e come possibilità di crescita 

nell’amore. 

Prendere la Parola  

Il rischio nel prendere la parola è di rimanere chiusi nelle proprie idee e pregiudizi e non essere, di 

fatto, voce della comunità di cui si fa parte; nonostante questo si cerca di accogliere le suggestioni 

di tutti facendo sintesi e riconducendo le opinioni singole ad un sentire comune.  Si corre tuttavia il 

rischio di sentire troppe voci, mentre le poche che hanno contezza delle situazioni concrete sono 

più utili e funzionali alla vita della comunità. 

Celebrare 

Il tempo della pandemia ci ha insegnato che il popolo cristiano ha sete di Dio e della sua Parola; della 

celebrazione Eucaristica si è sentita con forza la mancanza; gli incontri di Lectio divina settimanali 

per famiglie e giovani sono la nostra risposta alle domande di senso e alla ricerca personale di Dio 

nel quotidiano. 

Corresponsabili nella missione 

La nostra comunità si adopera come può nella missione fuori delle sue mura; la catechesi non 

sempre viene vissuta come corresponsabilità ma come un servizio talvolta poco libero dalla 

struttura che sembra non lasciare spazio alle diversità dei carismi. A volte la Chiesa sembra non 

prendersi cura dei presbiteri che una volta inseriti in comunità sono lasciati a se stessi; più volte si 

chiede loro una vicinanza, un ascolto che non è ricambiato con gesti di tenerezza e attenzione. 

Dialogare nella Chiesa e nella società 

Un luogo di dialogo sono proprio quei momenti informali in cui ciascuno può esprimere liberamente 

le proprie opinioni e i modi di vedere e pensare; sono quelli i luoghi in cui vengono superate le 

divergenze e i conflitti.  Dovremmo crescere nella collaborazione tra parrocchie vicine potenziando 

le risorse di ogni comunità. 



Autorità e partecipazione 

L’autorità è servizio: solo nella misura in cui i membri di una comunità hanno la capacità di mettersi 

al servizio diventano credibili nell’esercitare il loro incarico educativo e di corresponsabilità. 

Discernere e decidere  

Molto spesso il discernimento passa attraverso il confronto con quelle persone che non fanno parte 

di alcun organismo di partecipazione, ma che più di tutti vivono la realtà parrocchiale attraverso la 

preghiera e il servizio. Proprio così abbiamo la possibilità di ascoltare tutto il popolo di Dio. 

Formarsi alla sinodalità 

A partire dall’ascolto e dalla meditazione della Parola di Dio ogni movimento e associazione o gruppo 

presente in Parrocchia ha la possibilità di fare discernimento in funzione del carisma proprio  e 

quindi di proporre idee che possano riguardare l’intera comunità parrocchiale. 


